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Il colloquio di La Pira 
A noi comunis t i , a pro­

posito del colloquio medi-
ditcrranco di Firenze, è 
stato mosso dalla stampa 
governativa il doppio con­
traddittorio appunto di non 
esserci accorti dell'impor­
tanza dell'avvenimento e 
di aver tentato di inferirci 
illecitamente in esso. Lo 
stesso carattere contraddit­
torio della critica ci esime 
evidentemente dal respin­
gerla. 

In realtà abbiamo ]ireso 
atto dell'iniziativa di ÌM l'i­
ra, e «Icinii di noi ni limi­
n o partecipato nella misu­
ra in cui sono stati invitati 
a titolo personale, tu (pian­
to essa è stata rivolta a 
promuovere un incontro, 
vn colloquio, tra diversi po­
poli, cioè fro le diverse for­
ze sociali e nazionali che 
vivono su (pici grande cro­
cevia della storia che è il 
Mediterraneo. Noi siamo 
tonni itti che ogni incontro 
di questo (teucre è jiositt-
vo in se stesso, e tanto più 
positivo può essere in 
quanto non «d e n f i n o le 
questioni reali ji:n scot­
tanti sulle tinnii i jxiiteci-
panti al colloquio sono di­
vidi da impulsi e interessi 
contrastanti 

Perciò noi respingiamo 
'decisamente le riserve del-
1a stampa di destra, la (pia­
le, mossa dal timore di uno 
sc ivo lamento verso i iiucst 
arabi, lui addirittura parla­
to di errore dqiloniutico, 
quasi che il colloquio di Fi­
renze fosse stato una man­
canza di riguardo al con­
formismo atlantico. Per la 
stessa rapinile essenzial­
mente politica rcspinqiamo 
le riserve avanzate dal 
giornale < I.e Monde > se­
condo il (piale l'Italia, dn-
po l'avvento di De (inulte. 
sta ncrrrif umido Ir sue ini­
ziative verso i paesi arabi; 
nella micurn in cui il fat­
to denunziato dal giornale 
parigino fosse vero, esso 
sarebbe positivo per la pa­
ce. per l'Italia e per la stes­
sa Francia 

Ma mentre respingiamo 
l'attacco delle destre, non 
possiamo tuttavia noti ve­
dere i limiti e le deficienze 
gravi del colloquio cosi co­
me esso è stato voluto dal 
suo iniziatore, e dalle niti­
de forze politiche che die­
tro di lui si miiorono Que­
sti limiti sono molto ristret­
ti. In primo luogo la ridot­
ta importanza che il collo­
quio ha avuto, mancando 
esso di interlocutori di ri­
lievo per l'assenza dei pae­
si socialisti ripionisolii del 
Mediterraneo e per l'assen­
za della li Ali K neppure è 
vero che nella cornice di 
Palazzo vecchio « è stato 
possibile il primo incon­
tro e un primo effettivo 
colloquio tra israeliani ed 
arabi ». come ha affermato 
il ritornale della DC, per­
chè è ben noto che questi 
colloqui si sono sviluppati 
non senza dibattiti in tutte 
le assise mondiali del Mo­
vimento della Pace. In se­
condo luogo, per l'imposta­
zione del colloquio che. o r ­
i-iato sul binario di una di­
scussione teologica, di mi 
incontro puramente spiri­
tuale tra rappresentanti tli 
religioni uionoteistichc ed 
evitando i più scottanti in­
teressi attuali, doveva ne­
cessariamente eondnn nursi 
a r imane re s t en l e o quas i . 
giacche niente impedisce 
che, dopo aver prenoto Id­
dio in comune, gli interlo­
cutori continuino furiosa­
mente a silurar*! addossi'. 

E «/ni non »••>(//;«> parlare 
«Ielle s t rnra«on~e ohe Indi­
no pres ieduto al ("nmjrt'<vi 
e che pure hanno la biro 
importanza In uno dei do­
cumenti preparatori, p e . si 
al ferma clic « l'asse dcllii 
storta attutile s: sposta sul­
la scalo dei *"ido>- verso la 
teologia. .-n'Iti carrai neo-
grafica vcr-r il Medi ter ra­
n e i » ; laddove ei tlente-
Tnentc vendono eoJbwati 'il 
un na-c >sto <irapuut:>io tu­
tori econtor't" eome l trusts 
dei piìrolt . ' rifror.if* de) -
u; scei.za atomica < *ri>-
jaiirnb-li r.'l'ir* uo utr-i'iot 
come gli Stati Fa'ti il'Ame-
r'i a, l'I'n'o'ie Sovel cu e 
la Cina 1)'ìltrn parte •:. 
iinn sue. tn'err'stii tic''a 
(ptllc naturimi ehi la stn-
r'ti e mnssti 'ia forze miste­
riose e inrouf ro"!;'»'!;. lo 
rvi 1 a P.rn eoa •'•.,(,• 
c i ipp -nw» con ij.vi.w '<; 

'(7 :>e • 
f C ' i 

T imi 

:zn i 
Per 

niente «lU'enato col forte 
discorso del principe Mutai 
FI Assan e con l'eipiiltbrato 
ma chiaro intervento del 
dr. lioumengcl. 

Il fatto è che dietro la 
iniziativa lupiriunu vi era 
e vi è la mano del l 'oi iore-
vole Funfuni, e (pici com­
plesso di interessi economi­
ci e politici che viziano tut­
ta la politica medio-or ien­
tale italiana, mantenendola 
ancorata al gioco atlantico 
e alle insanabili contraddi­
zioni del .sistema coloniale 
europeo e neo-coloniale 
amc-tei'uo Per questo si 
cerca di sfuggire alle que­
stioni iculi e scottanti, pie-
ferendo il teneiio delle 
iistiiuioin Su questo terre­
no. pero ipialsnisi colloquio 

1 riM'/ua fortemente di trit-
tlurri ni un fallimento 
completo 

Alle questioni reali —- e 
si va di che natura esse sia­
no ]>er il Mediterraneo — 
bisogna invece attenersi e 
sul terreno ila "s-so propo­
sto bisogna muoversi. con 
spirito di eompreiistone re -
ciprocn. se M rutile avere 
hi speranza, "-ni fini e non 
'ittuale. ih lare opera co­
ntratti ea /•' ipiesto potrà 
avvenne in un collotpno 
cui juirti'cqiino davvero lut­
ti gli in ter locutor i , senza 
esclusioni preconcette Solo 
a ipieste condizioni anche il 
prossimo progettato collo­
ipiio di Fez potrebbe avere 
successo. 

\T.I.IO SPANO 

CON UNA LK'lTt iKA AL CtiiNEKALH SALAN LI1K È U.N UONUMUNTO DI l l 'OCKISIA DOPO IL LANCIO DELLA BOMBA ALLA SINAGOGA 

Il dittatore De Gallile finge di volere Minacce dei razzisti 
che le elezioni in Algeria siano libere al r a b b L n o ! . * fl,,an,a 

Nella lYttcm si "intima,, ai militari di rispettare la lineria («zia frustrata dalla le/^e elettorale) e di abbandonate 
la vila politica - l,a posi/ione ilei candidati algerini: fra la condanna del l\L..\. e le minacce di violenza dei fascisii 

Tentat ivo del 
corrompere il 

governatore Faulnis per 
« leader » negro Branton 

(Dal nostro inviato speciale) 

PAKICI, r.i --- n «ene-
I alo De Cani le Ila inviato 
o^|>i al uen Sal.ui. i uman-
(Uillte delle loi / e li ani CM 111 
A luci in. mia Icltei ,i t In- "' 
nello stesso tempo mi dm li-
monti ' di ta l i .nata ìpnciisia. 
una ( Ina ia mossa piupanim-
disticu nella umiline!)/.! de l . 
le c le /n .n , di nuv cmbi e e 
un invito ai mi l i ta i : e ai 
ridoni di Alf.eii peielie co-
- loi o - lascino l.i\ oi a i e > il 
cenc ia ie «moi/ ne l l ' ' intei e ._ 
•e Mipei ime i lei p.ie .e • 
l i t io cutHUlH|Ut >|llel 
dice lestiialmeiite 11 \ eei 
Kenei ale a Salali ' < "ai o 
nei ale — s< i , \ ,• | Je ( •'aitile 

— il >;o\ et ìm h.i lecito i hi 
1' Viteria t onte !.i Mei i opi il. 
elee.^a 1 • noi i appi e enfant ' 
all'A.s.senililca u.o"on.il< '! ''.S 
novemhl e \e o , DIO i ̂ ue^l .i 
e l e /ua ' e ; < lìi ' ' .. ' I . . " 

l ' A l i e n a con lo scintillio <l 
lista lil.il*)' mi il.i i '<> a UH t Ili 
no l.'intete.s a • upei m e del 
| iaesc e .ine elle I i entlsul-
ta/ioile alila,i 111<>i',<> in eon-
di/ | i i in d] libei t;i e di Min e-

All'.eii.i. elle ha m ^ a n i z / a t o 
d leleleildlllll sulla inst l t l l -
/ au ie honapai Usta del 2H sel-
temlite, c-lie Ila tat to app iou-
ta ic una ìvtltie e let torale ì>t 
(piale ^ia di pei -e (n is tu i 
(Ideila lilifitit che la let tela 
intuii.i sia uspe t t a t a da pa i -
te dei neiU'tiiil d . \ l^ei la e 
i he ha f'.ia fatto i i|)ii i 
\ olei ten tare l'aitaci >> a 

. I le 
l u i 
Ce­

di 
Imi-

do coni lo 1 pai liti e le loi -
ma/ ioi i | poli t iche «he (conte 
il IM 'Fi SI hitttotio i oiitio il 
Ilo pote ie peisnn.de 

( )( coi le poi nt'Ullliil'et t i Me 
i lettei a di De < ..alile >t Hill l 

di .(ppena 
MI ica/loiu* 
l o i n l o /Jcl a i o I n ,n < 
Si.Il .teli,. -aiH'rà ' " • 
del - eeiiente ti 

( I l 

Ferfiat Abbas 
deplora il sopruso 
subito in Italia 
Ingloriosa fine della manovra tunisina alla Lega araba 

l i . CAI |{(), 13 — Il capo 
del covelliti a lnoi ino in esi­
lio. Ferinit Ahlias, ha dep lo ­
r i l o (»j4Hi, M'oiiKcndo a l l a e -
io])oil,t del t ' a n o . la deci­
sione delle a t i t on ta i tal iane 
di unti pei met tergl i l'uie.i es­
so ut Italia, sel ihene e^li s:a 
muni to di mi pnssapoi to 
e-41/iano con visto leeo la te . 
* Kvidentoinente — ha det to 
Ferinit Ahh'is — si e vidnta 
usa le una coile.sia al nover­
ilo francese I.a costi e tan to 
piti incresciosa ni quan to io 
avevo un passapot to della 
ItAU e le relazioni tra Italia 
e HAU sono buone >. 

Il capo del governo a lbe­
rino non Ini fatto d ie lua ia -
/IOIIÌ sn | violento dissidio 
t ia la HAI' e la Tunisia, sor­
tii in seno alla I.e.ua a calia 
in seguito al violento a t t ac ­
co del delegato tunisino. Ma­
ini! el Sciatt i , al pres idente 
N'asset. Fedi si e l imitalo a 
d u e che «qualsiasi screzio 
ti n le li le a r a b e e deplore­
vole > 

Il tentat ivo tunisino di in­
c r ina le la soliil.ii letii degli 
altr i Siat i a iabt c on la HAI! 
si e concluso d'alt io cauto 
oi!i;i nel modo più midolioso. 
poiché i| Coiisiejio della Le­
na. riiinilo a po l le chiuse. 
hit app iova to a l l 'unanimità 
una nso lu / ionc di netta con . 
danna della Tunisia Anche 
d Maioeco. le cui posi/Ioni 
sono le pili alimi a ((indie di 
Uni i'.lub-i. ha votalo la ri­
soluzione 

Il documento del Consi­
glio didla l.een araba « d e ­
nuncia e lespmr.e tull i l passi 
lei d. scoisi, del capa della 

dclee.a/ione tunisina come 
alti che ai recano danno alla 
causa at.iba > Fsso «si coni . 
piace con :1 pres idente As-
sad el F.iklnn. del l 'Arabia 
Saudi ta , che ha impedi to al 

Iellato della HAI ' . ,-lu- , i \e \ . i 
ihliandotiato pei piolesla 
sottanlo I.i seduta di sabato. 
e s tato invitato a i i l o ina i e 

U.R.S.S. 

Mil le casi 
di resurrezione 

con massaggi al cuore 
OSLO. l:t — Il -a.linde del 

I ' (* I U ) | \ I ' L ' I ' M - •• l ' i l l l i ' t e l l • 

I . f t • ! . s-, •,. ci),. | niell.Ci sovietici 
lnpiei; mi. ni,, numi inetod 

di 1 riislusiiinc del s.uitini1, d 
lespr.i/iaiii ' .li iillciilc e di 
III.ISS:.IL;^ a cardiaco ciie pel-
llli-Itoiii) Ioni di f.u llVIVt'Ie 
peisiine il cui einiie abbia yi.'i 
cessalo dì battere 

Con t il meta,!' ' medici <»• 
\ .etici sn:iii i a e c t i i • ie.-ai 
•-Cll.ire •• p il di III Ile peiMitie 
I,'ori*.ino cumini sta imi \ et;csi> 
Picei'- i che le ricctclie III ta­
le ('.IIIIIIII sullo state dilette 
dal piolessiii \'l hhm i \i 'i;in -
vkv 

n t a iis.soliiU' e ' h e liste t a p -
'oesent i i t ive di tu t t e le ten-
den, • — dico di tu t t e le ten­
denze - possano sollecitali ' . 
in colico, "-en/a ed al medesi ­
mo titolo. ' stilline,! denl. 
e le t to t i . Voi le te dj conse-
nuen /a coiilonn.il vi alle di-
ic t t ivc qui accluse, ( ' tedi-te, 
caio neiH-iale. ai miei sen-
timeiili coidi,di . F i imato i 
Uè (Jaulle > 

Alla let tela sono accluse 
alenile « d i t e t l i w » che sono 
sostan/ ial inei i te t i c e cioè 

1 > 'I ul te le opinion] do-
\ ! alino |n itei si espi llllei e e 
tutti i i and dal i i |o\ i anno 
pulci si p i e - e n t a l e e laii 
' .impanila quali i he siala, i 
loi o pi o;'i amili i ' .'un he f»ei 
(piaiito i uni i i ne In s tatut i ' < < 
I destniu polita o dell ' \ l -

l'i'i'.i - l . 'ailtiuita i espi.le-i - I d.spi.sto a ii'i 
li Ir d n \ i a a .su il .ile (pie .ta I e\ eli! ll.iìmen te . 
l'liei la la qll de non pnt i a | i laillt 
>• H " e limi'al.i .en/a 1 p.i | M'M 'i 
Mie dell i e. .limi l -sa iiii• d 
i i alt M d li i e 'il i •!' li i i a a i • i I|I 
Ilei 1 limai di di 'Mi pai tei n 
alla ' a/io|ii ' 'ci i o' Ista » • 
sia pei q u e l o pei senuib li 
penalmente limlt > e aia In­
sellile , | i dei " an uali non pò -
ttntuio esseie ellettiiati M-
non pei pubbln a/iotu un ì .-
minati- u mei iminabdi 

'.' i ' I l pet'nioi e scuci a> 
s.indille |,i cu a itu/iniie di li 
-te uniche apponnmte dal -
l 'aiitoilta u l t i ah- l . ' obn ' t i -
V o da i a:-!' lincei e ioti e ti 
nell'uttciii-i i i he --i l l\'eli 11 -
bei aulente una el'te polii a a 
ab'ei ma I n qui to nioilo p. • 
t i a i - sci e i ,,'in piti • d \ unii i 
poi't a o , In- ha apei to la \ • i 
il'l' ae tatui i e alla l ilici -

l i o l l e •• 

!'• l I I un/ mi 11 ' e . in 1 
Lui non possimi i pi esenta i 
alle ele/loii : e moli le -r ;l 
moni,-lito e \ eiillto pei i mi-
lilai ] di i es ,.i; e di fai pai tej /aeie di un si-ann i 
ih iti-ili ot ea i i i / ' . i / ione (.|i('j .'eia- (--.pia,ioni un-- i 

pei quanto i ma ild i 

poche i il e la pllb-
III a; t i olo di 

, . . , | l - l | l 

d' Dm i 
I l I I 

e 

\ I K I M 

I 

e i ' i Ì 

i Honei Imi lu-t. 
, che hanno i b l e o li 

'Usa dell ' " \ b ; i " a 11 ani • e ' 
n pa ssato. la in 'i < .ut/ mii 

Ululali' alle liste i in so-tci -
• inno le idee i In • oli" ;ni-
i m a le nost ì e » 

F i l o m qll.ile clima \ .elle 
a elidei e in Alnei .a la let tela 
che • oiduia » ai mili tai i il. 
r i spe t ta le e fai r i spe t la ie la 
l ibcttn nelle e le / ion: 

F. comun( |ue. < hi dov iebbe 
piolitt. 'lle della 1.Mei la d i e 
De fìaulle e s i n e ' Non ce*-
t innente i candidal i cu iope . . 
i quali sono m Alnen.'i ni-1 

tutt i sellici.i\t O H nioppi P'O 
rea / iona i i e hanno n'a tul ta 
l.i liheit.i possibile Quanto 
ai candidat i musulmani ess ' 
si ti o\ ci anno indubbiamente 
esposti da una pai le alla 11 
p iova / ione delle mass,, che 
pai tei ipann alla lolla di I -
bei.i/'O.'ie del F I. \ o l 'ap 
poi'i'. ilio, iticnt i e dall 'alt t,1 

p n te ' ìm unno Lue i i otit 
co- ' " l"n Sj -,.i in lai ! i bi­
le -ni'o- ila ,n\ e ' i te di-H'oi -

-.('IMI I C U1I//.I/ Olle delle ole/nui1 

-, I*, . ] in on ' • ino non p.u !ie d II i -
i ulta pi ' l i m . n r ( and d.it 
uuisulni.ui ' ijiiesf. sono (le­
dili.it: a io t tu, ' e d nili leu 

della iitiiiv a boi idi»1 aa alye-
i ma. a poi t a i e la d,\ is'om-
e il disoi 'eiit.inieiitn nelle 
popola/ioii aufoi ti me .• do 

S. i a 

vi anno la. lo -otto l'oci Ilio 
v inde e di t l idente dei i olon: 
pel i (piali ptei idci l t e to i -
t u i . u l . o i oiidanuai l. a limiti 
nei tubui ia l i p i . \ . i t i ed ese­
gui le illilled .at.irnciite 
scil tcn/a Mii'lilu- solo ] pe 
tei e atti t! io ( "llip-Ut |> U 
volte 

Soni i ipicst i ì inetod la l Uà 
mente . inp.enal . ( onli o u 
alt io t ip" il; boi nhes.a aliii 
I ina. qtudl.i denb mtelleMu i1 

p i l'Iti e - s | - t . 1 Me s , . i p i l i , . ,i 

sten' , i .1 eia V "Mula lui in 1.1 
ilo Me"! Illt.m. decellll 
elle e ma .il man p u l e li -. -
.-.unente disi i 1111.t 

( h'iìi a l t i " , oinnieiiio ali . 
lattei , di De ( lattile, ( onie 
qui- ' i < Ile pi de r idono ti. s( , i . 
p i n i net '.'.enei ale la ' b u ­
c a (Mi • a » ne, ( un I ' oli! i 
Coloniali , | i ih Xb'ei • appa 
' e tllot I Ilio!' veni su] 
tanto nella ni.siila ni cui 
interessi dei binatici colon' 
non eoli .mano ( ompletanicu . 
le ( oli (pli 111 del ni ande i a-
p. tale I i incese, che e il v ci o 
itiatiov i alni , . d"l l 'anelale 

I' 1* 

CRITICANDO I I PROGETTO U.S.A. CHE PARLAJBI « SOSPENSIONE » 

Zorin reclama un voto dell'O.N.U. 
per la tine di ogni esperimento H 

/ / URSS favorevole all' installazione sul suo territorio di controlli antiatomici 

. \ T I . \ N T \ — |.;i stilanim.i suini» ili.pn l'cspliisnm,-. In prillili 
inalili d SIIKI.K u \ \ illi.nn Ilartllilil e il i.ililium .l.ii'iih Knllischlbl 

<l'i M futili 

I . I ' H 
i 

iblea c a i a t t e l e pol ' t ico qua ­
li che siano le i.inioin — 
•ielle ci icost .ui /e che I' \ I e e -
i a ha att i.ivets.ito dal mese 
di uiaj'.eio - - eh,- hanno 
potuto ccce/ ioi lal incute llio-
tiv-.'in- la loto pai tecipa/iotie 
Nulla pai unni n ius tdichc-

•ebbe la Imo app.l l tel len/a 
i lab foiina/ioin lo o iduio 

clic essi s,. ne i i t i imo sen/a 
inducio » 

Fi lma di i|ll.dillU|llc rmii-
mcnto che tenn.i conto dei 
niotiv, di * s t ta tenia » che 
lianiio isp.i.ito la le t te la il, 
De ( ìatille. vai bene r u ot -
da t e eh,- l'ipoi n t o documen­
to e s ta to steso p i o p i . o dal-
l'ii"Uio eh,. s : •• messo alla 
t eda del colpo di s tato t . isc ' . 
s'a a t tua to dai e c n e t a b ib 

l.W YllllK. I."l 11 | . . :• . . ; 
d e l l a l e a - 4 1 / .111 • . e . • ' a . 
N . 1 /11111. l ' i n ' . M i - i . 1 111.1 ; 

it i e l l e l ' I K s s , , . ; ,,. , , I 
v o l e a l l a e r e a / . l i i ' n - • 1. • u l n ' 

i . I 11 i t i o l i ' . 
i r . c i c l i . 

l i ' \ e ' i ! 

.11.1 11- i/..«.. li ffii'tv 1 il. .ih, -dm denli estei 1. , piello della 

• -I'-"' " " , ' ' ' ' -blesa e i pi un .pai, c i p ' 1111-
l.nu In cale.. r . haa ' o le , , , , , , ( | | . , K , l l i m | | U , . m 

(ir*.(".•-(• ava-'a-ne p< 1 un • n ' 
iii/n.in- d il 10 ,i, la per c.-n'o Nessuna dic l in i ia / ione df-

di-i bilanci mintali di-nh St.ai | tienile e stata fatta e n e a l'un­

ni ile installa/, mn- li pò t. d 
culi' 1 olii, -ali lei ! ' " ' ' 1 -"V ' ' 
• cu 

Fi 1!tanto ili 1 • u'emi - 11 .' 
politica dell'Assi mi) . :, deaera 
le. il vice tlilnis'i 1 i.-nli e.sti 1 

I m'i. dei.a ( Ir 1:1 
,'t'USS e d. Ha 
; ni 1 / / i/ione di 
luiivli 11 -a-a co-i 
; 1 v alori//a/.onc 
'o-v lllipp.ltl. ed 

uà. d e i -H l . - a 
Ki . m e 
o - a p i l ' e ( l e ; 
l : - p . > - ; M i l . p e i 
d e l p a e 1 - i l ' 

I l a p r - - ' - i i t . l ' i i 

n e t t o d e i c o l l o q u i o d i e r n i , i na l . , d i n a m i t i 
IV'1 i f o n t i a m e i i c a n c c e i c a n o d t l e o b H i d 

ATI.AN'IA, Ki — I i a / ' i s t i 
eba sabato not te hanno net­
talo mia bomba i ont io l.i si -
l'.iiteit.i di Atlani hanno oc 
ni t empes ta to di tclctoiuite 
miua to i t c il ì abbu .o della 
stessa enie.s.i cbiaien t ; i \ -
\ ci teiidolo 7. che la sua casa 
sa ia lat ta sa l i a t e in a l ia con 

acci editai e un'in tei pi età/10- 'osmi il ita 
del ' ,111' «positiva» 

' ( he il ni inist to 

Il rabbino. ,la-
child. ha t rovato 
ptesso un amico 

un'alti.! r -olii/ione 111 (pn-s'ii 
-e-i-ii l.i 1 duta e .-',,'.1 ailind 
'iii'a e i-inviata a domani 

» in.ssionc ,-on la p iopr ia monile 1-a 
della Difesa 1 polizia non e ancoia t iusci -

s larebbe svolnendo, a t t r i - t,, .1 nu l la : dei cr iminal i t az -

• uv .etico Valer .a Zumi, lei 
preso IH paini . per cnt .can | _ • • • 1- *~ 
.1 mime r ic i r i 'K-s ii pronettul C o n s i g l i o d i g u e r r a 

di itsolu/'.oiie occiilentMe sul i kfQ M c E I r O V 
!'i ce--.i/iimc (ti _;Ii l'-pi-riiiicii'i ! ' 
che ha delio /.orni — .'• 11:1 | e C i a i l g K a ì - S C e k 
n-t icolii per 1 prossimi inno ! , . . , . , . — — 
/ m i di Cuievri /.orni ha m ; WASHINGTON. 13 
-ist-to uifiitt' perche l'Assoni j seni d a i io s ta tun i tense alla 
Mica dell'ONT prenda posizione | Difesa. Ned Me Fliov lui 
in livore dei: i cessa/ione ini avuto onn' a Tu 1 peh due 

bienhi colloqui con Ciann 
ì \ . i i - scck -Ml'meontto ' lan­
ino assistito tutt i 1 c.qu mi-

buendole il line d 
cete Ci.m Kai-scek 
b e r a i e Queiiioy e Matsn 
(pianto meno a r idu r re 

con v m -
a snom-

o 
le 

/ isti non si ha t iaccia. 

I n a l t i o episodio di taz-
/ isino. meno clamoroso ma 
b u s e ancor pili scandaloso. 

merli ila den.i esperuiieii'. di 
p u ' e d. ttl'-e le puteil/e. ed 
Ila presentati! imo -chenia fi. 
1 is(ilti/mm> m tal senso Zorin 
ha ci itu-.-itii il ti 
appu-'.'u pe;. lii-
il 1 una •• sn-pi-

•sto accidcut'lle 
1 - 0 : h v i i i n •. 
i s ione • e l i i l ' l 

bl . l i ' e 1 1 appresentai i t i po­
litici anici telili a Foimosa 
d pi uno minis t ro e i| mmi-

istte fo t /e in quel le isole, d i j , . sennalato da (Miai lesimi 
Imdu i lo ad una t ia t ta t ivn conincH'AiKiiiisas dove le a u t o -
ila Cina su questo tema e t l i j I l l ; , dolio S ta to hanno mes -

,,j p r epa ra re il te r reno per «itia{<„ ,„ opera un ten ta t ivo di 
r iduzione delle fo t /e della t co i ru / tonc nei confronti del 
Set t ima Flotta ' i |e ; ,d0 i nen io Hianton II 

Ovviamente , ques te mtei - j Hianton - consulente lofia-
pretazioni tendono m buona, li- didrassociaziotie nazioiia-
par te al line di « r iabi l i ta- le pei il p r o c e s s o della nen­
i e» la politica stat i ini tei isc. ! tc di colute (N'AACP) — ha 
che si t tova in ditlicolta an-11 i ter i lo ieri se ta che rar iuni -
che manniori che per il pas- 'n i s t raz io i ie dello Sta to de l ­

l 'Arkansas nb Ira olici to la 

Formato nel Libano un nuovo governo 
rappresentante varie correnti del paese 
Kerami e Takla mantengono le rispettive cariche di premier e ministro de^li esteri 
IVciso a Beirut il cugino di Sami Solh - Simiglinosi scontri nella capitale e a Tripoli 

sjito dopo le nuove iniziati­
ve distensive della Cina po­
polate . F ' evident i 

n ica 
d ' a l t i a l i a t o r e 

i par te , che W.idiiiiittnii sta 
Icercando di sa lva te . i t t t ave r . 
'so un parziale i ip:enanienlo. 
Ila sostanza de l l ' in te rvento a 

di « assis tente proeu-
nenera le » a pat to che 

HFIHDT. \.\ — Dopo una 
luttuosa n 'o ina ta cou l t add i -
stinla da spara tor ie e a t ten­
tali che hanno causato nii-
meiosi mot t i , questa seta e 
siala data notizia che e ini -
nuneulc la fot tua/toni ' di un 

innovo noverilo 
I Ha.scnl Keiant; conserve-
| i e b b c la presidenza del coii-
sie| | , i e Phil ippe Takla 

hdenato tunisino di lennerel P«" tafonbo denb esteri . 11 
una seconda diclu.it;izionel ^ ib ine l to coniprenileri-bbe 
i .mtro la H M ' ed ha i i i ipe- | ' -"oll ie nli otto seguenti mi 
I-io ra l l a rna inen to della di­

sputa » I.e dicl i ta ta / iont di 
l'I Sciatti sono s la te cancel-
• ;.Ti Ini veib.di e la sua pro-
est;, pei non aver potuto 

' . p - e n d e i e la parola e stala 
• e - p nt . i 

Il delegato tunisino e ri-
•i.ii!i!n per il sui» p.u*<t\ poi-
: Me. come si sa. la ' lunrs.a 
111 deciso di 
-essiojic della 

ta nelle se t t imane scorse d.i 
un I ributtale insurrez ionale 
popola te cotit io U'alnd Solh 'po j 

n:st i i- Hussein (lucili!. Hn-
lik Naia. Joseph Saoudn. 
licotue.s l le ta iun . Joseph 
Saade. Moiintr Aboufndel. 
Fuad N'aitai e Mohanmieil 1 vet 
s.il ieddm jilar 

Dal punto della r appre - un 

ci is t iani ina io iu t i : l l e i aou i . 
Saouda e Saade . un nreci» 
cattolico. Phi l ippe Takk la . 
xm n ' eco in Indosso - Molimi 
-\b011f.1del. un niii.ssulin.iiio 
scila Satieddin ed un dru­
se Najjai 

Si precisa, dalla stessa 
Ionie, che l 'accordo che e >t.i. ' . fbnnioun 
ti» realizzalo, per 01.1, stillai 

i l | base di dieci mui i s t i i . pò- j . 
l i ebbe essetc inoddicato al- \ v ' ' , " u - l , a 

rul t . in. i moment . . C e r t . r M qua r t i e re <n o.isia. ei 
n m p p ! politici insis tano a n . jt» ntor o s t tccesstvamente al-
cor.i a favole di un nabinet- I ' o- l ' fdaie 
lo di 14 membr i che , i«ici i -
re iehhe la più l ama r a p p i e -
sentanza possibile del le di-

e tendenze polit iche e 
'blic a questi» minis tero 
car . i t le ie di un ione n.i-

I . il 

:n l à i r 

lì mimi e -ta 
ed e .leccia*,! 
p ir il:-, e ,rd: 

1 unuio dell 'ex premier fun-
nito in Turchia , r i tenti lo ie-
sponsabde di del i t t i ai dan­
ni del popoli> l ibanese dti- , 
ial i te nbauni del potere di 

Walud Solh e *\;\.\ 
(> mot ta lmente ferito d^ una 

li ex par t in iani 
'del qua r t i e re di Basta, ed 

1 c u l t o i l 1 

paco do-
(•a. primi 

enli sospenda la sua lotta a 
favole ilell 'attiia/ioin^ della 
internazione scolastica 

Hianton ha precisato ehi1 

Foimosa e spera di o t t ene te m camino della canea , che 
questo r isul tato l avo tando av rebbe fallo di lui il p runo 
per 00 n l o r n o allo sfatte? assistente p iocu ra to i e nene-
qiio favorevole albi test del- m ie nenio . enli avi ebbe (Io­
le « d u e Cine» ' v o t o fai n c o i s o alla sua io­

li p r e d i o popola le cinese! flttenza pei o t t ene re una s ta ­
lla d u e t t o ( la t tan t i ' il suo si della controvers ia razziale 
t rentes imo « s e n o avver t i - .1 Little Hock cosi da per -
rneiiio > anb Stati l u t t i per me t t e re a! noverna tore Fan-
avere due navi amer icane | bus di usc i te dalla difficile 

r i d 

•h. V • 1 [ i i i ' i ' - ' - r o -t'S! "I I 

— come ha n fe i i t o 
Peclìitto - v a>lato le acqui 
terntoi t . i l i cine-i nelle zone 
di Pmntait e Matsu 

ìoUituazioi tri cui si trova 
Mietitori ha d ich iara to di 
aver i c spmto la proposta 
- perche run i co scopo dei se-

( • • • • • • • • • M I I I > I I I I I I I I I I I I . I I I I I I I I > I I M I < l l l l > M I | t i ; i l l l l l l l l l < l t l l l l l l l l | | | | l l l l l t l l l l l l l I l l l l t l l l l l l l l l l | l l > I I I I I I I I I I I M I ) l l l l l l l > l l l l l l l l | i l l Ì t l l > l l l l l * 

nienazionist l e ((Hello di 
mat i tcuc ic in e t e i n o la sc -
•'1 en.izione 1 azziale ->. 

~ FRANCIA 

L'ospite diletta 
saccheggia la casa 

l'AIIICI. li: — N'oli Hmipie 
^;. o-p '1 pre eri! 1!, d,i.;h ani -
e «onn demi rb liduc a Per 
non i\. r si'-tu.to (pie t 1 ri .m-
I 1 un 1 s itnnr . p ir.naia ha 
ivu'u la sorpresi, r ientruido 
1 !,cil,i notte nella sua ab ta-
/totie. di trovali., completa­
mente saci-hcnnuit.i. Kos i... 
l'avv eniMite h.ond,', tedesca che 
da 1111.1 (pi.iidicin;» di nairni era 
;II i i><.pite. ,i\-e\-.\ proso d la'--
ju con due preziose pellicce. 
d'iecen'um !a franchi, nioicl-
1' di ni.mde valore 

I.a sinnora p.-ir.mnn sulle 
prain- min In voluto credere 
che 1 1 bella Kus.'-i fosse la la­
dra K tantomeno 1 suoi ama-'. 
eli,, ni eia avev ino presenta*,-. 
uà mi'-e fa come una c'uden-
•es-,,i (PIIII ' . I MI Kr-incia per 
pi-rfe/.ori,ir~-, nella 1 rimi;» 
Tutto infatti faceva pensare 
eie- l'i movane s : applicasse 
dio -tud'o Diversi test: d. 
a-'ter.'itur 1 fr.'iiicos.' e nnti ro-
II ai/ sono s; it; r t rovi ' i sul 
suo t ivolo 

Ma tutto c.ò non ha messo 
fuori pi-ta 1 pnhz.otti che do­
po un 
l> I "o 
!•• ore trascorse in casa dalla 
t> orni 1 Ilo* t-, c r ino servite 
s il' in'o per permetterle d. 
••><"_-1 o reper re • i* ' ^1. onni'*-
' il- v- iure 

.-l'tento osarne hanno sta­
ri modo rrrefirtnb'le che 

\lli:H»f> ItKirill.lV dlrctlorr 

luc i Tmis.iin (lirrtlore rrsp. 

|s,-rilto .il o 21.1 <|el HeRi"-tro 
sa ini|i,i del Tribunale di ftnma 

« I." f N" I T A" • ,iul«»ri7-ci/l"ne a 
Cmm .le mar.il»- ri -ló-V-1 _ 

^'..lini mieliti. ripi.Rr.illco G A T E 
Vi;, ilei T.-nirini n l°i - Rnma 

sentaii7.i 
relmio*-e e tniche e polit iche. 
il n i n n o gabinet to contereh-

borcott.ire l a ' h e t r e mussulmani sunniti* 
1 i-e.i l! de ' K e r a m i . Ouemi e N'aja; t re 

delle var ie coi rotiti jzinnale 
L'episodio sal iente della 

d rammat i ca niorn.it.i od-er-
11.1 è s tata l 'esecuzione della 
sentenza capi tale promiucia-

reuzti. clic 
:iu valor,- po' 
cu: .*' e avuta F'»»jf>rt

,<\-o-
?ie r. l'u'tizzn \"C-C'MO c'.-e 

n'eii'l' tUti'i --(Jer'oi-'ifori 
volessero parlare in uno di 
queplr s tmnt linomiooi 
c r rpfo 'opc i che usano t 
bambini e che sono incom­
prensibili a tutti fi.orcì'è 
unii iniziati 

Come stuprai, ti a nque. 
clic il colloquio r.on «iMi'l 
pufìifo conr . ' .u l iT" con miti 
n.ozione comune ma eoi» 'a 
M'inp'icc nriimmiiln di un 
<,l>p'au$o i.d un eommos-o 
quanto inconcladente mes­
saggio di I.a Pira? In real­
tà'. nell'atmosfera determi­
nata dalia impo-tazione 

stessa dei colloqui, era ine­
vitabile me si l l i cose sfru-
da, da un Iato, la tentazio­
ne intrgrah-tica de: suoi 
organizzatori. » quali sono 
apparsi confini' 'senza per 
altro m e r e la minima spe­
ranza di poter coniincere t 
loro trrfcrlociiforr ; che ti 
Mediterraneo sui un mare 
cristiano, e che. d'altro lato, 
ÌF tornasse alle questioni 
conerei*, ciò che è p-infnn!-

S0LENNE CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DI TASCKENT 

Appello degli scrittori afro-asiatici 
contro il colonialismo e lo sfruttamento 

Alt ie t re persone sono 
mo t t e a Beirut nella >p .ua- ' 
Iona . ave l lu t a ques ta ma l - 1 

tuia . i lFmniesso del qti . i i-i 
l ie te or ienta lo 0 una quin ta 
persi.ua e r imasta uccisa ne l ' 
ccn t io della c i t tà da una 
pallottola \a.nanto. Durant i ì 
la not te e a v v e n u t o uno 
scontro, prolungatosi P e 11 
circa un 'ora, t ra sosteni tor i , 
e oppositori del nuovo p n - l 
mo minis t ro Kerami Non s -
ha notizia di a l t ro vi t t ime 
nella capi ta le Grav i mci- j 
denti sono tv-ro avvenu t i .in- ! 

confezione speciale con 
s p a n d i B p i l l 

omaggio 

1 , 
eh e a 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA 
f j d i » , n 
• * e r r i n r , . . 

v i i . q p 
,< n o - . 
.< Iti re e 
V i . , r.c . 

, ! . . s . , ;\ 

ro 

l'i — ÌM coliti r« n-
MTittori .«fro-.is. ,i:,-i 
M ocn: •' r.isckent 
<>\ ..7.0: e di U'i -ir 
lu"!i nli nani;:.; d. 
..it.-ti d Kurapa. .i 

:• d AusTai-.a. qil.ili 
s. 1 ;ì co lor i de . ! . , l oro j 1 : 

i.i i . ' .o I.../.U;.,1.11,1 u la lo 
i , tu -, / .u t i - pi rcl-.e ìev r.u 

. . loro \ a i < - i i i i . ' i n . ' i . n . u - ' . -
/ i . . i le i c o u m i a l . - m o i- di I.a 
-fni'.t.Mi.t nto -

D o p o aver ricur.i a.» c h e 1 
Paesi da i . " i r . .pprefc: i t . . t i 
n n i | p .u.o o l t r e un ru 
mi / /«) 1; noti . .t i . 1 
ii .1 ; .p | , 1.0 i d . e e o ta . e. . .e 

- , - m u m . r i / / . -m.» n. 1. ;n 
; « 1. il.-mo e ia .e. -Ini", aie : 
-,• , ce.', MI: u -.ctuj a>ti 1 I > 
; . . . . d A-.;. « (lAtiir.i l* col­
ei i- li.ita a di-terna:!.ito l'..m 
-to di lio sviiuppu di t..!i P-'.< 
- dolati un *.• mpi di l.iirt'ii':-
s 'ìm civd'a. e (jinrirl 
r-.'io* - N'o. ci 

r..n 
. l i d o • 

f a 1:1 • ' . . : 

1.1 liiv.siuae 
- superiore -
• o r i l ' I l t . l a ' - i 
debelli n a o 

delta cultura vi-
o - inferiore -

- - .HVaiont*.:o - . e 
tutti 1 :ÌI>.-:II sfor 

71 per ;,s- cor,ire ;l Ic^.iniC f-;. 
tufo le catture n! fine di -"."ìi 
\ .itu.ir.i.irc 11 p.itrimamo deb . 
.-iil'iir,. i rard: i.e. mi: rospin-
„i mo r.sa.'it mie:.te 1 tcr.tr.f.v • 
di : e..Io--:,,.:-*i e di n.. .mp> -
: . . . : -*: eia- coreani d: d.v.dcr 
e: d. --je/7.:i le no.-tre f:!e. t 
co*.ti ru,. .ma ! . tu.-'ra arata '•< 

tcrnin 

i-p.r../-.a: 
onai:.; 

: > > > . ' 1 

.d. a» 

- Se: . ' ter. a tu 
i-.mti'itia l"..pi i Co 

: H I -

• o ' 1.» 

d e h .. . 
K vi.mio contro 

l l ' V . 

' a " 1 
I,.** 

u ;, 
: ro 

1 m . 

tu V. 
t . a l i . : . 
i m . c t . 
r.a;/ . 
l ' u - ' r i 

u '. ma da. 
no; oh.cdi.. 

a \u-tr.i vaca 
!: r.i'itti) lutò» 

*.» . s.i^ob e c,:;.-
n ia f ,".o .,: | ai a 

. :• Z.'.-*./i.i di i co 
d o e di ...» - ; rut'.aia :. 
I'II i-ii: .'i.ii il. e-at'.ire .e 

.pj..h;.i dena noni.ta­
lli L'i llber*.. e la spe-

: el.'av Vi il.re di III:t. 1 
popoli e di l popoli de-
'i p . . l \ s i 

- No: vi esorti.ano. 
I appello, a marciare 
eoa noi sll.i ricerca 
'ila. delia bello/za 0 di tu' 1. ! 
beit.'i : . che \ i permrtterÀ d | 
creare u-aa letteratura ioc:>t .1 
i.ia vr.i dei pòpii... 0.1 pace d. 
aiutar:. net:.i lotta per iì irio-i ! 
lo dell'i r.iC iì" e e de.In Cm- ' - i 
/ . . . -

I a ca lde re . / 1 b.. dcei--o d 
ere,re i n co'ii:'-iio perni.a 1 : 
*e deci: MTII'O I afra ,i»; .t:e: 
Cey.un. ,h cai f .r irmo p..rt 
r..ppre<onta* ti dì Chi::a I"d.» 
* e-i 1. (".imeni:., l 'ai i. Ilep'.ib 
hliea Arr.ba t':rt... ! KSS. Su 

-i .*]. Ci'J ÌOIl. (il ipp« "e 
l. ice.nti n e i a t ' i i . r : . . 1: d-.» 

' . i e - ' , ' 1 I"V : ' . . : . • . . . i . : v : *•. 
" .j prc-rn ' .et. a ni.es'o cai" 
".e.» pi mi.,' . ' 'e s r ce .» .col 
'.ri ore.1'1 due ivi *r. n--.;. )"..d 
•1 A-ia e ;:: Afr.c.i e co:i'.:t ' 
i: colli i_.,n:c:.:i» 1:1 041:. pae.-e 

! . . socorrii co-.fere::/., dez'. 
-er 'tur ..1i.i-.isi.,t.e -..r.i te 
anta al C a r o nel l'.'t.n 

G G leu: 

1 : ipol:. dove ?p.ira- | 
Ione . te : moni: , d isordini . 
uccisioni man tengono J.i p o - | 

Spola/unii ,11 uno s ta to ili :n-
i - lpscm ilule o tnasmo In tu t ­
ta la me: naia di ieri tino 
allo pr ime 010 dì ques ta mat-J 

uis'.omci ' m a g rupp : favorevoli e con- , 
diti.1 \ i - i t r a r i al noverilo si sono scon.-

Irati a lmeno sei volto la­
sciando s;i] t e r r eno circa 7 
mort i d; una pa r to o de l -
r . i l t ta I 

NON CHIEDETE UN 
LUCIDO... 

CHIEDETE IL 

o 
J 
J 
(X 
ta 
_i 
m 
m 

a 

Muore assistendo 
all'incendio 

della sua automobile 

1 

C \ T A \ 1 . \ 13 l''i \ al • n -

'.» !'.."•".• .. 
c i .ì i -po- . ' . i 

e.- . .»*-,» :, 
b r i v 1 *i : i . ; » 
*i»:i o b . l ; 1 a 
u r . e a . e e h e 

: .<» • . . . v •=.". 
ielle T, . ' el-. 
inric.il-ure lì. 
|r;0 an:::. prò;» 
jle ..'.t'ii ,,".i ,r 
• " - - . f c - ; . , 

• r > • •" . ' • ' I 

,r. \ . .i Marebe-ci 
li aiinie h i-.::o .*. ' 
ì s 'ratto due ai , 
.c:\:.e 
, trov 
ro h . 

ni ìee 
•V . : .a 
aV U*i1 

Jr.-.c 1 
:.c. , 
•v -

I 

eo:isemic:izr I. .1 
.iv .ani M.istrir.:. ii. 
r.e'ar.o il: una del­
l' d is tnife . nel \ o -
a...eehi'aa in prv-
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